
di ANTONIO LUCIO GIANNONE

A Salvatore Paolo viene intito
t lata stasen la biblioteca co-

/ f munale di Camiano con
R una cerimonia - alle 20 nel-

4 I I'atrio dell'antico paluzo
municipale in piuza Assun-

ta - per ricordrc questo nmtorc che
rappresenta un 'tdo" dawerc singola-
re nel omomma della lettemtum salen-
tina e iome meridionale del Novrcen-

Al granderomanziere delNovecento vieneintitolataquesta seraconunacenmonalabibliotecacomunalediCarmiano
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Nelle suepagrnetutti iproblemi del Sud
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Tanti appuntanenti eospiti nelle ultime due serate
della rassepna di inmnti letrad in riva al mare

Bevilaqu4 Dqsiati e Ilona Stallu
a Polignano Fr'11 libro possibile"
I ensa di appuntsmenti anche la terza serata a Polignano a Mare de
I I "[ libro possibile", la rassegna letteraria orgmiuta dall'msmia-

Lf zione culnuale Artes e dal Presidio del Libro Cartesio. La ouattro
giomi all'insegna dei libri, p€r tutti i gusti e per mni i genúi, si conclude-
rà dommi, nel continuo altenmi di nmtori, pcti, politici, anori, musi-
cisti e éonduttori.

Segnaliamo stasera la presenza di Smdrone Dazleri e del suo "È stato un attimo"; Nicola Sacco, giovme
puglies€ autore di "Racconti a vita bassa"; Lisa Coro4 giomalista di
"Grazia" e autrice di "Confessioni di un'aspirante madre"; Pino Rove-

zione sta andildo la meritoria opera
svolta dalle Edizioni Calcaneeli che in
questi ultimi mi hmo pu6blicato (o
ripubblicato) tre romilzi di Paolo, "il
canale", "I Fibbia" e "L'eta del feno".

. Il primo di questi, "Il cmale", nr-
ra una storia mbientata a Cmiano
dumte Ia seconda guena moodiale e
nell'immediao dopoguena. Protagoni-
sta è ma fmiglia di poveri caprai, r
Mangialefba, che devono affrcntare
problemi di sopmwivenza quotidiana,

di miseria e di sooraffazio-
ne in un contesfo sociale
cmlrerizato dalla rigida
divisione ra i ricchi e gli
oppressi. Qui I'autorc si in-
serisce in quclla linea dcl-
la lett€Étum meridionale
che da Verga miva fino a
Jovine ma la rinnova dal-
I'intemo rinunziando alla
p$tica dell'oggettivita c
adottando il punto di vista
del p€Ronaggio principale,
Assuntin4 che nm in pri-
ma Nnona.

"I Fibbia" è forse ls
sua opera più originale e
riuscit4 nclla quale egli ab-
bandona il neorealismo e
tenta una strada diversa,
più inquieta e problemati-
ca, innestando la nanativl
meridionalistica sul tronco
del gmde roruzo nove-
c€ntesco ch€ ha nei nomi
di Kafka e Pirandello due
dei suoi massimi rappre-
sentanti. Anche oui lo sfon-
do rcsta sempre ìrn piccolo
paese del Sud ma cambia
èomDletamente il metodo
d'iniiapine. L'attenzione
dello s--crinore va ora alle
convenzioni. ai codici che

rcgolmo una piccola comunità e che li-
mitano la libefià individuale e soffoca-
no I'autenticita dei sentimenti. E infat-
ti il tema principale è proprio il contra-
sto tra individuo e scieta' che è alla
b6e di tanti camlavori della modemi-
tA lenertria. Nòn a cmo nel romanzo
sono sviluppati i motivi tipicamente
novmnteschi dell'estraneita, dell'inet-
titudine attraveno la figum del prota-
gonista, don Gegè, una sorta di mtie-
r€ lomentato dal dubbio e dall'inde-
cisione. A esso si contrappongono i
Fibbia, un vero e proprio clan fmilia-
re che ha il compito di regolare i rap-
porti smiali nel paese mivmdo fino
all'intimiduione e all'opprcssione di
chi non si adegua a quelle nome.

"L'etA del ferro", I'ultimo romanzo
di.Paolo, è fone quello più cupo e pes-
simista che riflene lo stato d'mimo
dell'autore ormai malato. Al centro
della nmione c'è una storia d'amo-
rc, mbientata sempre nel Salento, suF
lo sfondo delle vicende Dostsessiltotte-
sche, tra contestazions studentesca e
nuovi fementi di rcligiosità influenza-
ti dal Concilio Vaticano II. Ma in que-
st'opera emerge sopratlutto la fine del
vecchio Sud rurale e oatriucale c I'in-
sorgerc di una scieia disumanizzata
("I'eta del feno" appunto), che ha per-
so i suoi valori più autentici. Il simbo-
lo negativo di questo mondo è un'aute
cmzreria che con i suoi rumori infer-
nali rende insopponabile la vita dei
due protagonisti

to. In vita riNcì a Dub-
blicm solo un romm-
zo, "Il cmale" (Nuova
Accademia, 1962\, e
una mccolta di mccon-
ti, "I millepiedi e altri
animali" (Mursia,
1971), ma compose nu-
merose altre opere aF
Drezzate da critici autG
ievoli e consulenti edi-
toriali, le quali però so-
no rimmtè inedite mr-
ché non risoondevario a
ceni rcquisiti indispen-
sabili richiesti dall'indu-
striÀ cultumle come. in
primo luogo, la vendibi-
llB.

Epprc questo scrit-
tore si Duò considetre
I'unico,- autentico ro-
moziere che Dossa vm-
t re il Salento, tem tan-
to più ricca di pcti, ce
m'è noto, nel secolo ap
mna trascorso. Il ro-
inmzo infatti è la misu-
ra ideale di Paolo, perché qui ha modo
di manifesusi oienmente la sua abili-
tà nella costruzione di rcbusti imoimti
nmativi, nel ritmo senato, nell'u3o sa-
piente e insistito del dialogo, nell'ma-
Iisi, a volte mche troppo sottile, dei
penonaggi. Al cntro della sua opera
c'è Ia rcaltà meridionale e, in particola-
re, il mondo contadino di cui egli regi-
sEa con intensa partecipazione il deli-
calo momento di traouso vemo nuovi
nodelli di vita che ne menono in crisi-valori, 

tradizioni, costumi. Ma a Paolo
interess soDnttutto mettere in rilievo
i drmmatièi contraaolpi psicologici
che si verificmo a causa di tale situa-
zione nell'mimo della gente del Sud.
Per questo va al di la dela pm mp
prcsentzione oggettiva per indagre
nell'intimo delle coscíenze alla ricerca
delle cause di quella condizione di in-
felicità e di smmimento che sembm
contrassegnùe tanti personaggi delle
sue omre.

Dùe sono i filoni principali della
sua nmativa: da un lato un filone rea-
listico, a cui appartengono "Il cmale",
"Lia", "tr romanrc di Mbuy" e "L'eta
del feno"; dall'altro uno più modemo
e problemtico, in cui rientrmo "I Fib-
bia", "L'attesa" e "I millepiedi e alui
mimali". Nei suoi rommzi emergono
i prcblemi del Sud, la condizione uma-
na e smiale del Sud. ma mche le struÈ
turc profonde della societÀ sale0tina e -
meridionale, certe costanti iltropologi-
che, i codici non sritti che regolmo
la vita delle piccole comunità. Per que-
sto è impondte fu conorcerc la pro
duzione letteroia di Paolo in un qua-
dro più mpio di recuprc e valonì,za-
zione anche in sede scolastica dei no-
stri migliori scrittori. E in questa dire-
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redo, gia Premio Campiello, nuovamente nelle librerie con "Caracrea-
tura"; Ferdinmdo Boero e l"'Ecologia della bellezza"; Piergiorgio
Odifreddi e Stefano Donno insieme a confrontani con il oubblico sul
problema dei modi, del valore e dei tempi della divulgazióne scientifi-
ca; Kay Rush, I'ex conduttrice di progrmi musicali cult in tv, che
ha da pmo pubblicato "Il seme del desiderio", e Stefano Di Lam,
autorc di "La mosca nel bicchierc - L: poetica di Cmelo Bene".

Difficile disnicarsi nel ricco menù di libri preparato per dommi,
senta concluiva della rusegna. Incontri mwicimti, a volte sovrappG
sti, con Alberto Bevilacqù4 Monica Setta, Khaled Foud AIam, Im-
ma Turbau, Milio Fofunato,íAndrea Di Consoli. Muio Desiati. Gior-
dano Bruno Gueri, Roberto Pzzi e Ilona Staller, in arte Ciciolina,
autrice della sua biogBfia "Per amorc e per foro".


